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Dovrebbero svolgersi a settembre come proposto dai sindacati 

Preoccupazione a Livorno 
per i corsi di recupero 

Il ministero non dà disposizioni chiare e precise — Un telegramma al 
ministro Malfatti dei genitori del liceo «Enriquez» — Un'esigenza 
largamente avvertita da un'ampia fascia di genitori e studenti 

LIVORNO. 8 
Mentre nella scuola media 

« F e r m i » l'ampia collabora­
zione e comprensione fra in­
segnanti e famiglie ha con­
sentito di mettere a punto 
un programma di recupero 
da svolgersi nel mese di set­
tembre, cosi come proposto 
dai sindacati confederali, nel 
resto degli istituti medi in­
feriori e superiori livornesi 
regnano Incertezza e inqu'e 
tudlne. In tan to si intreccia­
no prese di posizione e si 
disputa su chi abbia compe­
tenza o meno di istitu.ie 
corsi di recupero, se il con­
siglio di istituto oppure il 
collegio degli insognanti. 
creando non poche situazioni 
di incomprensione quando 
invece è evidente che solo 
attraverso il massimo sfor­
zo di comprensione, di con­
fronti e di collaborazione 
può passare la soluzione di 
questo come di altri proble­
mi nella scuola. 

Che l'esigenza dei corsi di 
recupero sia largamente sen 
tita, che corrisoonda ad esi­
genze reali det ta te da una 
par te dall 'assurdo perpetuar­
si nelle scuole medie inferio­
ri del « r imando a settem­
bre » e dai prezzi proibitivi 
ti si bat tono per cambiare 
è testimoniato dalle prese di 
posizione di numerosissimi 
consìgli di istituto. 

Ma il ministero non dà di­
sposizioni chiare e precise, nò 
fa nulla per rimuovere lo 
s ta to di disagio economico. 
normativo e nrofessionale, 
esistente fra gli insegnanti. 

Finisce quindi, con il proprio 
| at tegg.amento. per alimenta­

re polemiche e contrasti as 
surdi e cer tamente negativi 
per il clima di collaborazione 

| necessario nella scuola. 
| Cosa sta accadendo a Li­

vorno? Si faranno alla fine 
j ì corsi di recupero opnure 

no? Di fatto, come si diceva, 
si hanno .solo due situazioni 
positive che dimostrano che 
e possibile trovare un pun­
to di incontro, sia pure piov-
visono e ancora inadeguato: 
quello della scuola « Fermi » 
e del II Liceo scientifico. Al­
la scuola « Fermi » non solo 
e stato varato un program­
ma di recupero per settem­
bre che vede impegnati tut­
ti gli ingegnanti ma fin da 
ora agisce un gruppo di .stu­
dio che sta mettendo a pun­
to il ni031 annua di dopo.->euo 
la per il 1970 77 Qui e lo 
stesso comitato dei genitori 
che riconosca il grande tue 
rito degli insegnanti che da 
diversi anni si distinguono 
per il grande senso di sacri­
ficio con la soluzione di « ca­
si difficili », con il « recupe­
ro dei libri » e la creazione 
di una sorta di « banca del 
libro » e con l'istituzione di 
corsi a settembre. 

Al II Liceo scientifico a 
turno gli insegnanti si ren­
dono invece disponibili, nel 
corso dei mesi estivi, per 
un'opera di consulenza, aiu­
to e assistenza per coloro che 
sono costretti a sostenere 
prove di riparazione a set­
tembre Nelle al t re scuole, in­
vece. la situazione è precaria 

dai momento che si sono or­
ganizzati corni .solo in alcune 
classi e il consiglio dei do­
centi e in at tesa di chiari­
menti e di una circolare mi­
nisteriale preannunciata e 
che si teme giunga troppo 
firdi per consentire la reale 
organizzazione di qualcosa. 

Se sono evidentemente com­
prensibili i motivi di disagio 
contenuti nella posizione di 
casi larga parte del corpo 
ingegnante e mani lesta in 
tut te le posizioni dei consi­
gli dei genitori lo delusione 
che la situazione provoca. 
Tanto più che una disposi­
zione del provveditorato agli 
studi impedisce al t re soluzio­
ni di ripiego, come il finan­
ziamento con i magri tondi 
delle casse .scolastiche e dei 
corsi, ricorrendo ol persona­
le insegnante esterno alla 
.scuola 

In tanto un telegramma di 
soilee.to invio della circola­
re ministeriale è s ta to invia­
to dal consiglio dei genitori 
del hceo scientifico « Enri­
quez » in cui « preso otto 
della posizione dei sindacati 
insegnanti che at tendono la 
circolare ministeriale rego­
lamentante i corsi di recu­
pero ertivi, si esprime vivis­
sima preoccupazione per il 
possibile ritardo che rischia 
di vanificare lo spirito e 
l 'attuazione di dett i corsi. Il 
telegramma conclude confi­
dando (nel senso di respon­
sabilità del ministro per im­
mediate verifiche e disposi­
zioni in materia dei corsi 
di recupero). 

GROSSETO - Una presa d i posiz ione de i s indaca t i scuo la 

Aspre polemiche sulle prove 
d'abilitazione al Magistrale 

I candidati invitano le commissioni a chiarire i criteri di valutazio­
ne - Il rischio di far andare in fumo in pochi minuti il lavoro di un 
anno - Invalidate 3 prove selettive già precedentemente superate 

GROSSETO. 8 
I candidat i del concoreo 

magistrale di Grosseto che at­
tualmente s tanno sostenendo 
la prova orale per l'abilita­
zione all ' insegnamento hanno 
inviato alla s tampa e alle or­
ganizzazioni confederali della 
scuola CGIL, CISL e UIL ti 
seguente comunicato: « I can­
didati del concorso magistrale 
ritengono necessario informa­
re l'opinione pubblica sull'an­
damento delle prove orali del 
concorso stesso, denunciando 
innanzi tut to 11 fatto che già 
alcuni candidat i sono s tat i re­
spinti invalidando tre prove 
selettive precedentemente su­
perate e un corso di formazio­
ne professionale di quat t ro 
mesi (frequenza obbligatoria». 
Con questo giudizio viene com 
pletamente annul lato il la­
voro di un a n n o e i candidati 

non ottengono nessun punteg­
gio. 

I candidati , dopo aver assi­
stito, allo svolgersi della pri­
ma prova, piuttosto perples­
si invitano le commissioni a 
chiarire i propri criteri di va­
lutazione. Dal momento che 
gli insegnanti sono gli opera­
tori di un servizio sociale si 
invitano i genitori, le forze so­
ciali e sindacali e principal­
mente la s tampa a verificare 
e controllare in quale modo 
vengono selezionati 1 futuri 
docenti della scuola pubblica. 

Le prove sono aperte al pub 
blico. si svolgono presso la 
sciola elementare di via Si­
cilia con il seguente o r ano : 
il lunedi pomeriggio, gli altri 
giorni nelle ore antimeridia­
ne con l'esclusione del saba­
to » 

La presa di posizione dei 

candidati del magistrale sol­
leva un problema quanto mai 
at tuale e r iguardante nel suo 
complesso lo svolgimento del­
l'esame di s ta to che è s ta to 
messo In discussione da un 
ampio schieramento di forze. 

Ma oltre alle questioni di 
metodo per questo tipo di esa­
me non possono non essere 
criticate le questioni ineren­
ti il merito. I criteri di valu­
tazione adottat i risultano a 
molti veramente « s t ran i » ed 
anche alcune domande dei col­
loqui t ra commissari e can­
didati sono s ta te formulate in 
termini assai ambigui. 

La proposta avanzata dai 
candidati che le prove risul­
tino effettivamente pubbliche 
può essere un correttivo di 
quel che è .successo fino ad 
oggi. 

Le norme possono divenire operanti 

Approvata dal governo 
la legge regionale 

delle biblioteche locali 
Si avvia a completamento il processo di delega per tutto l'arco 
delle attività culturali in Toscana - Una struttura intesa come 
centro di cultura attivo - Intervento per un miliardo di lire 

Confermata la sentenza dai giudici d i Firenze 

Quindici anni alla 
«brigatista» di Altopascio 

II PM aveva chiesto diciotto anni — La dottoressa in 
sociologia Paola Bcsuschio non ha assistito al processo 

FIRENZE. 8 
Breve camera di consi­

glio. alla asside d appello 
di Firenze, per decidere la 
sorte di Paola Besuschio. 
30 anni, presunta brigati­
sta rossa, uscita come Cur­
d o da Trento con 13 lau­
rea in sociologia, e che 111 
primo grado a Lucca ven­
ne condannala a 15 anni 
di reclusione e ?0 m:5a li­
re di ammenda. 

I giudici fiorentini han­
no confermato il verdetto 
di primo grado aumentan­
do l'ammenda a 100 mila 
lire. Il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna 
a 18 anni; la difesa aveva 
invece avanzato la richie­
sta di derubricare l'accusa 
di tentato omicidio. La Be­
suschio non ha assistilo al 
processo. 

La dottoressa guerriglie-
ra venne sorpresa il 30 
settembre ad Altopascio. 
vicino a Lucca, su un'auto 
rubata con mitra e pistola 
nella borsa. Prima di far­
si prendere si mise a spa­
rare contro un agente: lo 
mancò e venne ferita inve 
ce lei. ma non gravemente. 

Negli interrogatori non 
rispose dichiarandosi « pri­
gioniera politica >: comun­
que la magistratura lucche­
se non si fermò e. limitata 
Istruttoria al singolo epi­

sodio di Altopasc'.o inviò 
in assise l'imputata per di­
rettissima con l'accusa di 
tentato omicidio e altri tre­
dici reati. 

In primo grado '.a Be­
suschio rimase pochi mi­
nuti nell'aula del presid.a-
t.ss.mo palazzo di giustizia. 
Grassoltclla. l'aria schiva, 
meiu'affatto spavalda. ve­
stita con la trascuratezza 
di moda (jeans, zoecolo-
ni. camicetta con maglio­
ne) pronunciò poche pa­
role: « Sono stata portata 
qui contro la mia volontà: 
non intendo presenziare al 
processo >. 

Dopo di che se ne andò 
e in quattro e quallr'otto 
i giudici decisero la sua 
sorie. respingendo tutte le 
eccezioni sollevate dai di­
fensori. fra cui quella di 
unire il procedimento di 
Altopascio con altri pro­
cessi. 

A Milano la Besuschio 
deve rispondere di aver af­
fittato con falsi nomi due 
appartamenti in \\a Feli-
c.ta Morandi 19 e in via 
Chieti 1. Inoltre di essere 
scappata con altri due bri­
gatisti dalla base di Ba-
ranzate di Bollate. A Ge­
nova è imputata invece di 
aver preso parte a una 
rapina avvenuta 11 28 apri­
le 1975 in una filiale citta­

dina del Monte dei Paschi 
di Siena, bottino 30 milio­
ni. 

La corte d'assise di Luc­
ca respinse tutte le eccezio­
ni (significava mandare 
tutti sii atti alla Cassazio­
ne perche decidesse la com­
petenza tra le varie sedi) 
e dopo due udienze giunse 
al'.a sen;en/a. Furono suf-
1 :ccnii venti minuti di 
camera di consiglio. * Giu­
stizia rapida » commentò 
qualcuno ma a Lucca nes­
suno ha dimenticato che 
Fumagalli, quello de! MAR. 
e la sua banda furono as­
solti. 

Nonostante 1 difensori 
Frezza di Lucca e Sorbi di 
Pisa abbiano cercato di 
dimostrare che l'accusa di 
tentato omicidio doveva es­
sere derubricata, in quan­
to la Besuschio non ave­
va la volontà di uccidere 
«e Io dimostrerebbe 11 fat­
to di essersi arresa pur 
avendo ancora a disposi­
zione quattro colpi nel ca­
ricatore delia sua 7.65 e il 
non aver colpito a distan­
za di cinque dieci metri, 
neppure il furgone dietro 
il quale si era nascosto 1' 
agente) quanto esclusiva­
mente quella di sottrarsi 
alla cattura, la corte fio­
rentina ha confermato il 
verdetto di primo grado. 

La legge regionale che fis­
sa le norme in materia di bi­
blioteche di enti locali e di 
interesse locale e la delega 
delle relative funzioni ammi­
nistrative agli enti locali, è 
s ta ta restituita vistata dal go­
verno, dopoché il Consiglio 
regionale si e ra pronunciato 
unanimemente sulle contro-
deduzioni relative alle osser­
vazioni formulate a seguito di 
un primo rinvio. I rilievi del 
governo alla legge, come 
ha avuto modo di rilevare il 
presidente della quinta com­
missione Arata al momento 
della discussione in aula, com­
plessivamente non hanno pre­
giudicato l'impostazione poli­
tica o il disegno essenziale 
della delega. Le osservazioni 
anche se non marginali tutta­
via non possono essere consi­
derate fondamentali. 

Con questa legge si avvia a 
completamento il processo 
di delega intrapreso dalla Re­
gione Toscana di tutto l 'arco 
del quadro culturale. Infatti 
dopo la legge di deleg.: sul 
diritto allo studio, sulla for­
mazione professionale ed ul­
tima questa sulle biblioteche, 
è stata preannunciata dallo 
assessore alla Cultura Tassi­
nari la presentazione al Con­
siglio della legge di delega 
sui musei di enti locali e di 
interesse locale e di beni cul­
turali naturali e naturalistici. 
K' questo un dato importante 
poche M avvia a completa­
mento il disegno di uno de­
gli aspetti più rilevanti della 
società toscana: la cultura è 
l'istruzione. Tali leggi. non 
costituiscono una sommatoria 
di provvedimenti, bensì un 
coerente corpo legislativo in­
terconnesso e finalizzato ad 
un quadro programmatico di 
ampio respiro. 

La legee intende promuove­
re ìo sviluppo delie bibliote 
che di enti locali e d'intere.» 
se '.vtole e degli archi t i sto­
rici affidati agli enti locali. 
In particolare tiene- incenti­
vato Io sviluppo della pubbli­
ca lettura med (ante la costi­
tuzione di adeguati strumenti 
b.blioteconomici ed operati­
vi. curata la tutela del patri­
monio librario, documentano 
ed archivistico, si provvede 
alla formazione e all'aggiorna­
mento del personale, alla isti­
tuzione di sistemi intcrcomu-
nal.. alla promozione di reti 
urbane di pubblica lettura. 

Le modalità fissate dal prov­
vedimento per il persegui­
mento di tali ob.ettivi sono 
quelle del reperimento, del­
l'acquisi z ione. dell'ordinamen­
to. della catalogazione, della 
tutela e dell'uso pubblico di 
opere e di documenti mano­
scritti a stampa e audiovisivi. 
Tutta la legiie si muove dun­
que in direzione di una strut­
tura bibliotecaria intesa co­
me centro di cultura attiva ge­
stito dalle componenti e dalle 
espressioni più rappresentati­
ve della società, inoltre si pre­

vede per l'istituzione, l'ordi­
namento. il funzionamento 
delle biblioteche e degli archi­
vi affidati agli enti locali, la 
possibilità di unirsi in consor­
zio o di associarsi inserendo 
l'indirizzo qualificante che gli 
enti locali, nella formazione 
di tali consorzi o associazio­
ni. sono invitati a tener con­
to della suddivisione del ter-

Conclusi 
a Pontedera 

i corsi 
delle 150 ore 

PONTEDERA. 8. 
Si sono conclusi i due mo­

duli dei corsi della 150 ore 
in programma nell 'anno sco­
lastico 75-76 a Pontedera. 

Una conclusione ampia­
mente positiva che ha con­
sentito a c r e a 200 lavorato­
ri di migliorare la propria 
preparazione culturale e con­
seguire il titolo di studio di 
scuola media. 

Anche nell 'anno scolastico 
75-76 la maggior par te dei 
lavoratori che hanno frequen­
ta to questi cors erano me­
talmeccanici della Piaggio, 
sebbene fossero presenti an­
che lavoratori di al tre azien­
de e di categorie. 

Per il prossimo anno sco­
lastico si pongono ora vari 
problemi. 

Sono s t i ' e infatti aperte 
le iscrizioni e 1 obb.etf.vo mi­
nimo che si pongono !e or-
gamzzaz.oni s .ndacah è quel­
lo di avere a Pontedera al­
meno due moduli per il re­
cupero della scuola di base 
(licenza media) . 

Tuttavia se si t .ene conto 
che dal 1962 è s ta ta istituita 
la scuola media unica e ob-
bligatonn e che in provine.a 
di Pisa il conseguimento del­
la licenza media è pratica­
mente generalizzato, appare 
evidente che si riduce pro­
gressivamente il numero di 
potenziali frequentatori dei 
corsi delie « 150 ore » per 1! 
conseguimento della licenza 
media, anche se la scelta 
iniziale in questa direz.one 
è s ta ta giusta. 

Per tan to i sindacati scuo­
la e delle al t re categor.e a 
Pontedera si sono posti per 
il prossimo anno scolastico 
l'obbiettivo di avere almeno 
un modulo che utilizzando le 
« 150 ore » preveda corsi spe­
rimentali per il biennio su­
periore. 

A l carcere d i S. Gimignano 

Minaccia d'impiccarsi 
per solidarietà 

con un detenuto 
Sarebbe l'autore della rapina all'Autostrada Firenze-nord per la quale è stato con­
dannato Marcello Degli Innocenti • Quest'ultimo si era barricato in cella con un altro 
recluso - L'intervento dei magistrati e dell'avvocato Filaste ha riportato la calma 

ritorio regionale in distretti 
scolastici. 

La legge è finanziata con 
un contributo di un miliardo 
di lire che se rapportato ai 
finanziamenti dello Stato del 
1972 (per tutta la Toscana 
ammontavano a 98 milioni e 
270 mila lire) denota il gros­
so sforzo della Regione in que­
sto settore. 

Ricordo 
11 compagno Sauro Minuti, 

dn igni te della cellula del Par­
t i to del comune di Pontedera, 
ricordando il padre. Franco 
Minuti, scomparso il giorno 
8 luglio, dell 'anno scorso sot­
toscrive Iure 15.000 per il no­
s t ro giornale. 

Gravi 
selezioni 

nelle medie 
di Pistoia 

PISTOIA. 8 
La commissione scuola del 

l'obbligo della CGILCISL-
UIL ha emesso un docu­
mento nel quale v.enc re.-u 
nota la situazione della se­
lezione operata nella provin­
cia di Pistoia nell 'ambito del­
la scuola media. Alia «Anna 
Frank » la percentuale dei 
respinti e del 12.6' r. alla 
« Raffaello» 10.9rc, alla .(Dan­
te Alighieri^) di Montecati­
ni del 121c. alla « E . Bet t i» 
di Pistoia del 9.2^. olla scuo­
la media di Azliana del 5.5 
per cento. Anche 1 dati re­
lativi ai r imandati a tet-
tembre sono a l t re t tanto pe­
santi e assurdi. 

Per quanto il problema del­
la selezione presenta con io-
tati diverbi per la scuola ine­
dia super.ore rispetto a quel 
la dell'obbligo a l t re t tan to gra 
ve viene r i tenuta, dalla com­
missione scuola dell'obbligo 
CGIL-CISL-UIL. anche la se­
lezione verificatasi negli isti­
tuti professionali (34'& di ri­
mandat i e 20% di respini: 
al » Pacinotti ») e negli isti­
tuti tecnici (31% di riman­
dat i e 18'é di respinti all ' 
«I .T. I .») . 

a La selcz.one — affermano 
i s indacat i :n un documen­
to — s. conferma ancora una 
volta come s t rumento di e 
marginazione delle classi me­
no abbienti — il fatto che 
ancor oggi il 26% degl. alj.n 
ni esca dalla scuola dell'ob 
bligo priva del Ltolo di li­
cenza media crea una massa 
di lavoratori sottoqualifica*. 
ricattabili su! p.ano dell'oc­
cupazione e utilizzabile come 
momento di rot tura e di ri­
cat to nei confronti degli oc­
cupati i>. 

Troppo fac.lmcnte — pro­
segue il documento — si e 
:ns:s: :to da tante par . ; sull* 
equazione: scolar.zzazione di 
massa — scuola dequalifica­
ta. senza neppure cap.re 
quanto di nuovo era conte­
nuto nella riforma della scuo­
la med.a dell'obbligo del 
1963. che attribuiva alla me­
dia il compito specifico del­
la promozione e dello svilup­
po delle capacità di tut t i . 

E' chiaro — cor.cudo.no i 
sindacati — come da parte 
degli insegnanti confederali 
si deve richiedere un impe­
gno comune di analisi e di 
rifiuto degli al t r i meccani­
smi a t t raverso 1 quali l'emar-
ginazione di classe e la stra-
tif.caz.one sociale si realizza­
no 

g. b. 

SAN GIMINIANO. 8. 
Marcello Degl'Innocenti, il 

giovane fiorentino condanna­
to a 10 anni di reclusione dal 
t r ibunale di Firenze per la 
rapina dei 100 milioni alla 
succursale della Cassa di Ri­
sparmio dell 'autostrada Fi­
renze Nord, è s tato prota­
gonista di una clamorosa 
protesta nel carcere di San 
Gimigano. 

Insieme ad altri due dete­
nuti si è barricato nella cel­
la per protestare contro la 
ingiusta sentenza del tribu­
nale di Firenze emessa il 26 
gennaio scorso. Uno dei de­
tenuti, Angelo Donadoni. 
salito sul davanzale di una 
finestra ad un'altezza di 
quat t ro metri, si è legato 
una fune al collo assicuran­
dola poi alle inferriate mi­
nacciando di gettai si nel 
vuoto, r imanendo casi impic­
cato per solidarietà con il 
Degl'Innocenti. 

La protesta è iniziata leu 
notte verso le 24. Il Degl'In­
nocenti, dopo aver barricato 
la porta della cella con due 
letti, ha parlato con il di­
rettore del carcere conse­
gnandogli una lettera da in­
viare alla s tampa. Il diret­
tore del carcere ha cercato 
di calmare i detenuti , evi­
tando di intervenire con la 
forza. Una saggia decisio­
ne. come vedremo, che ha 
evitato il ripetersi di gravi 
incidenti. Stamani , il diret­
tore ha chiamato oltre «l 
giudice di sorveglianza di 
Siena, l'avvocato Antonino 
Filaste, difensore del De­
gl 'Innocenti e i giudici di Fi­
renze. dottor Vigna e dot­
tor Fleury che all'epoca del­
la rapina alla Cassa di Ri­
sparmio. avvenuta il 15 lu­
glio 1074. I magistrat i accom­
pagnati dal dirigente dell'an­
ti terrorismo per la Tosca­
na dottor Ioele e dal capo 
dell'ufficio politico della que 
stura di Firenze dottor Fa-
sano hanno raggiunto il car­
cere di San Gimignano. 

E' iniziato cosi il collo­
quio fra gli asserragliati nel­
la villa e 1 magistrati . Mar­
cello Degl'Innocenti, come ha 
scrit to nella lettera inviata 
alla s tampa, ha protestato 
la propria innocenza. 

«F in dall'inizio — ha det­
to — dell'inchiesta sulla ra­
pina è apparsa a tut t i chia­
ra la mia estraneità. Nono­
s tan te fosse s ta to ricono­
sciuto che la mia "parteci­
pazione" poteva essere limi­
t a t a alla conoscenza della 
zona, il t r ibunale mi ha ri­
tenuto uno degli esecutori 
materiali ». 

Degl'Innocenti non si è li­
mi ta to soltanto a protestarsi 
innocente, ma ha elencato 
anche una serie di elementi 
che lo scagionerebbero dalla 
grave accusa di aver preso 
par te alla raDina. 

« La sera stessa della sen­
tenza — dice il Degl'Inno­
centi — seppi che il Fogli (il 
proprietario del r is torante "Il 
Calderone" arres ta to assie­
me agli agenti Cesca e Pi-
sredda por le rapine al tre­
no postale, ndr) aveva di­
chiarato al comandante del­
le guardie che era sicuro del­
la mia innocenza in quanto 
Cesca e Piscedda (1 due a-
genti. ndr) avevano festeg­
giato nel suo r .s torante un 
grosso colpo 

Ma c'è di più. Cesca re­
galo al Fogli un portachiavi 
d'oro che era s ta to rubato 
dall 'auto usata per la rapi­
na sull 'autostrada. Fogli con­
fermò al magistrato quanto 
aveva rivelato al marescial­
lo. E" vero Non e vero. Spet­
ta al magistrato accertare la 
ven ta .>. 

Ma qual è s ta ta la goccia 
che ha fatto traboccare il va­
so? La protesta di Degl'In­
nocenti e esplosa quando è 
venuto a sapere che Angelo 
Donadoni. detenuto come lui 
nel carcere di San Gimigna­
no. aveva confidato ad un 
amico che la rapina sull'au­
tostrada Firenze-Nord l'ave­
va fatta lui assieme ad altri 
personaggi della malavita in­
temazionale, fra cui un cer­
to Forcet che si trova dete­
nuto in Svizzera e nei cui 
confronti c'è aper to un pro-
ced. mento. 

Degl'Innocenti sostiene poi 
d. non aver mal visto Dona-
doni. Appena Degl'Innocenti 
ha da to vita alla protesta. 
Donadoni per solidarietà e 
salito sul davanzale minac­
ciando di impiccarsi se non 
avessero ascoltato Degl'Inno 
centi. 

Dopo le parole del diretto­
re del carcere che ha d.mo­
s t ra to alto senso di re-Don-
sabihtà. dei mag^ l ra t ì f.o-
renr.ni e degli inquirenti del­
la questura, oltre che del suo 
legale avvocato Filaste. Mar­
cello Degl'Innocenti e gli 
altri due detenuti hanno ces­
sato la protesta. 

Si sono calmati e sono r. 
tornat i tranquilli. Il dottor 
V.gna ha assicurato al De­
gl 'Innocenti. per il quale ha 
avuto parole di comprens.o-
ne. il p ropno interessamento 
affinché si svolga al poi pre­
sto il processo d'appello. 

In tanto , si dovrebbero im­
mediatamente iniziare le in­
dagini per accertare quanto 
è s ta to rivelato sia dal Fo­
gli su Cesca e Piscedda. sia 
su! Donadoni. 

g. s. 

Oggi incontro per la Piaggio 
tra direzione 

e consiglio di fabbrica 
PONTEDERA. 8. 

Sulla base de/ l i orienta­
menti scaturiti nel recente 
incontro di Genova fra la 
direzione della Piaggio e il 
coordinamento sindaca'e FLM 
del gruppo, avià luogo do­
mani. venerdì 9 luglio, un 
incontro fra la direzione del­
lo stabilimento di Pontede­
ra e il Cons.gl.o «li Fabbrica 
per ducute le 1 proh'.emi COM* 
11es.1i con la dee Mone del 'a 
direzione di a t t i n i e per un 
forte numero ili lavoratori 
del reparto verniciatura del­
la Officina 10 de! terzo tur­
no notturno pei i.ir li onte a 
determinate esigenze di pro­
duzione. 

Tale decisione è s ta ta con­
testata dai lavoratori perche 
adot ta ta unilateralmente dal­
la direzione senza un con­
fronto con la rappresentanza 
sindacale, ed inoltre per le 

I peggiorate condizioni di la-
| voro eh/- si verrebbero • 

creare in piatica per tutt i l 
lavoratori della verniciatura, 
ridueendo i tempi liberi dalla 
lavorazione per migliorare le 
condizioni ambientali . 

Si t ra t ta m sostanza di ve­
ri f.care fino a qual punto la 
direzione è disponibile ad un 
confronto «he tenga conto 
non .--old delle esigenze pro­
duttive della fabbrica, ma an­
che delle nece.-x-.ita dei lavo­
ratori. 

In pratica l 'incontro di ve­
lici di tlovra chi» n i e se alla 

1 P.uggio di Pontedera è pas-
sib.le trovare una soluzione 

I concordata a questo proble-
| ma senza aumenta re la ten-
I Mone in fabbrica «-.he s; è 

manifestata prima dell'ineon-
t io di Genova con scioperi 
di reparto e con uno sciope­
ro dei lavoratori dell ' intero 
gruppo. 

La vertenza 
per il settore del mobile 

in Valdera 
PONTEDERA. 8 

La zona «Iella Valdera e 
ampiamente interessata ai 
problemi del .settore del ino 
bile. 

Infatti in numero.si comuni 
della zona (Ponsacco, Capan-
noli. Calcinala. Uientmn, ecc.) 
sono numerose le az.cnde «"he 
operano m questo .settore e 
migliaia 1 lavoratori addett i . 

Per que-.li molivi la ver­
tenza per :! r innovo contrat­
tuale acquieta una grande im­
portanza. Es-=a si inserisce 
in un momento di parziale 
ripresa economica del setto­
re. che ebbe il suo momento 
culminante di cnsi nella se­
conda metà del 1975. quan­
do numerose aziende ricor­
sero alla cassa integrazione. 
si registrò una smobilitazio­
ne strisciante che ridu-s.se 
sensibilmente 1 lavoratori oc­
cupati. 

Un momento delicato e dif* 
f.c.le clic trovi) negli enti 
locali, nelle ste-.se organizza­
zioni .sindacali, un valido so­
stegno contro la smobilitazio 
ne e per la 1 ice r e i di una via 
d'uscita positiva alla crisi. 

Sarebbe un errore pensa­
re di non soddisfare le giu­
ste esigenze dei lavoratori 
per un dignitoso rinnovo con­
t ra t tua le e d 'altra pa i t e i la­
voratori rie! legno della zona 
h a n n o ampiamen te dimostra­
to con la loro partecipazione 
agli scioperi ed alle mani 
l 'esazioni anche regionali del 
set tore la loro capaci tà di 
lotta, ribadendo che è con 
una nuova politica economica 
nazionale ed aziendale che 
si risolvono 1 problemi del 
set toie e non certo cercando 
di comprimere le giuste ri­
vendicazioni dei lavoratori . 

I problemi della scuola 
affrontati in 

un dibattito a Cecina 
CECINA. 8 

Forte partcc.paz.one al Pa­
lazzo dei Congressi di Cecina 
dove si e tenuto un pubblico 
dibatt i to .su scuola e società. 
L'organizzazione e stata del 
Consiglio intercategor.ale di 
zona CGIL CISL UIL o p r a n ­
te ne! comprcnaor.o di R e ­
gnano. Cec.na. B.bbona, Ca­
stagneto. Sa-set ta . 

I temi introdotti nel dibat­
t i to vertevano su tre punt i : 
1) un <mpegno .-oi.ale del.a 
scuola j>er un d.ver.-o impi­
glio della cul tura; 2» inno-, a-
zioni ed ' ica t r .e : . cuo'.i in*-1 

grata, tempo pieno e sp<r:-
mentaz.one; 3) gli orfani col­
legiali e la loro pr.ma espe­
rienza d. v.i.i democrat .«a 
nella scuola. 

I! dibatt i to e stato introdot­
to per il Consiglio inf-rc.-ri-
goriale da Cario Itoteli. .1 qua­
le ha fatto il punto ne..a 
« vertenza scuola >> evidenzian­
do la nccess.ta di un profon 
do cambiamento da portato 
re nei --ettore a t t raverso una 
effettiva riforma dei.a scuo.a 

Oggi .nvece e m e r / e la man 
canza di volontà pol.tiea per 
portare a soluzione 1 problemi. 

Gli stessi decreti delega* 1 
sono ancora inapplica ' i per la 
p a n e che riguarda 1 d.stretti 
scolastici, mentre si sta a•• pes­
tando che siano resi operant . 
gli ist.t ' iti regionali per la 
sperimentazione. 

S j questi .i*-p-=-*': v. <- la r.e 
ce.--:ta d. un profondo ron 
fronte tr* m-egn-ir. ',. =••1 
den ' . . gentor- . forze p3..*i-
che e -.ndaca.. 

In fa t te di 'penrr .T. taz o , v 
sapp.amo come le t 150 » =-a 
no state un fatto d. notevole 
rilevanza cnc h3 pr>s*o .n c e ­
denza un nuovo modo d. fare 
scuo'a e cultura al o *-tec--o 
tempo. r.=cuctendo £ucce- = o 
specialmente t ra 1 lavorato.-.. 

Nel 1976 si può ass.atcre an­
cora ad un numero di b o c c i -
ture troppo r. levantc che *-. 
r .percuotc soprat tu t to nelle 

1 r. 

scuole tecniche e professiona-
1*. Di uiV'iiH irr-ne promossa 
rial Consiglio intercategoriale 
nelle scuole medie suneriori di 
Rosignano. Cecina. Bibbona e 
Castagneto jvcr Tanno scola-
s'i^n 1975 7fi a scrutinio con-
«luso si possono contare ben 
211 r imandat i o respinti su 
747 allievi nei licei e nelle 
magistrali , pan al 37.2%, men­
tre negli is ' t tuti tecnici e pro­
fessionali si rilevano dati cor-
risponritnti a 495 respinti o 
r .mandat : su 914. pari al 
54 2 per cento. 

Si sanz.ona c o i la di^crimi 
nazione di cla--e essendo le 
scuole ad .nriir.zzo tecnico 
.-opratutto frequentate da glo 
vali: d: ceti meno abbienti 

Spaz.o hanno avuto nella 
discussione nn rhe 1 temi fn«»-
ren' i il per-onale docente del­
ia .scuola per li quale è neces 
=ar.o affé .mare una effettiva 
profess.onal.tà e dare Io sboc­
co {*< •ipjz.ona'** ades-jato n!-
.e m.z.iaia di insegnanti an 
cora d.-.occupai.. E' un obiet 
f.vo qucs 'o *a cui lotta «• può 
saldare cr,n que'.'a d: a l t re cn 
tegor.e di lavoratori. 

Nel processo di rinnovameli-
de.la -cuoia prende par te con 
s.dvrevole 1! t^mpo pieno che 
0.V1 trova innegabili d:fficol-
ta .1 la sua applicazione. Do­
ve lo. -1 a d v r 1 è grazie ?<v 
n--.: , ,j*to aH'.mpegno dell'en-
"e !c*-.t> rome è dimostra lo 
a-.cl e a Ro-. gr.ano dove il 
r<->rr. i-ì" r a ria alcuni anni 
f n-*nz * q i r ^ -o «ipo di seno 
la ne. 2 C rer/o Didattico. 
ed -i ' t .mam^r. 'e anche nelle 
•i.-a.e .nfer.or.. 

In rner. 'o a: d-vreti de'«-
g.«t. -.-. e da r..ev<-re un pò 
co fel.'-v intervento del rap-
present i r . te della DC di Rosi-
cr.an*» il quale at t r ibuisce 11 
loro -nadeguato funzionamen­
to ai genitori, disconoscendo 
eo=i le pesanti responsabilità 
m.n..ster.ali e sopra t tu t to del 
suo par t . ' o . 

Giovanni Nannini 
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